VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

10 Settembre 2006

«Ha fatto bene ogni cosa; fa’udire i sordi e parlare i muti»!
PER CELEBRARE…

· La Liturgia odierna contiene un messaggio di speranza per gli smarriti di cuore di ogni tempo. Smarriti di cuore, infatti, non erano solo quegli israeliti a cui si rivolgeva il profeta Isaia, provati dalla schiavitù e dall’esilio, ma un certo smarrimento del cuore, una certa confusione, un certo scoraggiamento sono realtà che attraversano la vita dei credenti di ogni epoca storica. Pensiamo alla Chiesa delle origini, provata dalle persecuzioni, pensiamo allo smarrimento dei credenti in alcuni passaggi epocali della storia, oppure di fronte all’avanzare di filosofie che contrapponevano come antagoniste ragione e fede. Smarrimento del cuore lo proviamo anche noi in questi primi anni del Terzo Millennio: nel tempo della ragione debole e del disincanto facciamo fatica ad annunciare che Cristo è la ragione della speranza che è in noi. Alcuni anni fa il card. Martini si era richiamato all’esperienza del Sabato santo: il silenzio di Gesù, morto e rinchiuso nel sepolcro. Oggi, non possiamo negarlo, l’identità cristiana non è più protetta né garantita, bensì sfidata. Pensiamo alla crisi dei valori tradizionali del cattolicesimo: la famiglia, in primo luogo, perde sempre più i suoi connotati di unità, di stabilità, di fedeltà, di luogo di educazione e di crescita nella fede. Nel contesto della diminuita capacità di aggregazione delle varie agenzie sociali, vi è anche una certa crisi della Parrocchia, del suo ruolo di punto di riferimento, della sua capacità di riunire attorno a sé persone di ogni ceto sociale e di ogni età. Pensiamo, infine, all’individualismo imperante nelle piccole come nelle grandi scelte.

· Ma agli smarriti di cuore di ogni tempo giungono le parole del profeta: «Coraggio! Non temete, ecco il vostro Dio… egli viene a salvarvi». Le parole di Isaia alimentano la speranza del popolo di Israele, così come Cristo fonda la speranza del cristiano di fronte ad ogni smarrimento. Quando tutto appare fluido e instabile, Cristo rimane saldo; quando tutto appare passeggero ed effimero, Cristo è per sempre e promette eternità. 

· La Chiesa italiana, in cammino verso l’ormai imminente Convegno ecclesiale di Verona, in questo anno si è interrogata sulle ragioni della propria speranza: «Come la speranza aiuta a comprendere e a vivere le situazioni che maggiormente interpellano l’esistenza contemporanea? L’interrogativo punta al cuore del cristianesimo incarnato. Cristo, il risorto, sta al centro e alimenta in noi una luce per il mondo» (Traccia di riflessione, n. 13).
· La Liturgia della Parola ci invita a prendere in alta considerazione il rito dell’Effeta  che vediamo durante la Celebrazione del Battesimo. Durante l’omelia (che non è catechesi!!! Attenzione!!!) si potrebbe accennare a questo gesto, formulando il proposito di farlo in futuro in maniera meno superficiale e rapida, come al solito!
CANTI

Introito: Il Signore è vicino (Vieni Signore); In spirito e verità (Celebriamo in spirito e verità).

Presentazione dei doni: Ai piedi di Gesù (DDML).

Comunione: Ero nato cieco (Tu sei la via); Come la cerva (Non di solo pane); Come cerva (come figli di un unico Padre); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre).
Congedo: Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto); Andate per le strade (NcdP).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXIII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci fa incontrare Gesù che scioglie il nodo alla lingua di un sordomuto: egli è l’immagine autentica del Dio d’Israele che sostiene l’orfano e la vedova, sceglie i poveri per farli ricchi con la fede e interviene nella storia dell’uomo per ridare speranza a chi ha il cuore smarrito. L’incontro con il Signore apre alla comunicazione e l’uomo, chiuso e bloccato in se stesso, scopre la possibilità di ascolto e di dialogo: l’accoglienza di Gesù dischiude quindi nuove e straordinarie possibilità di vita.
Disponiamo, pertanto, all’incontro con il Signore risorto per fare esperienza del suo Amore.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ha inviato il suo Figlio a beneficare l’umanità, per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore buono e pietoso, cha ha fatto bene ogni cosa ci invita alla conversione Invochiamo la misericordia di Dio per ogni volta che abbiamo usato male dei suoi doni, per quando ci siamo comportati con ipocrisia, per ogni nostro peccato contro la fede, la speranza e la carità.
· Signore, che mandi a noi il tuo Figlio per guarirci dalle nostre insufficienze, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che vieni incontro alle nostre debolezze per infonderci la tua forza, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che converti i nostri cuori a te con la Parola e l’Eucaristia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno, aiutaci a dire la tua parola di coraggio a tutti gli smarriti di cuore, perché si sciolgano le loro lingue e tanta umanità malata, incapace perfino di pregarti, canti con noi le tue meraviglie. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia della Parola odierna pone alla nostra attenzione una parola di grande speranza, ma allo stesso tempo sconvolgente per la ragione umana: gli smarriti di cuore vedranno cose che pensavano impossibili, i poveri erediteranno il regno di Dio, i sordi udranno e i muti parleranno, perché il Signore ha fatto bene ogni cosa per coloro che lo amano.
PRIMA LETTURA: Is 35,4-7
Si schiuderanno gli orecchi dei sordi, 

griderà di gioia la lingua del muto.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 145
Rit.  Dà lode al Signore, anima mia.
Il Signore è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati,

Il Signore libera i prigionieri.
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero.
Egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
SECONDA LETTURA: Gc 2,1-5
Dio non ha forse scelto i poveri nel mondo per farli eredi del regno?
CANTO AL VANGELO: Mc 7,37
Alleluia, alleluia.

Ha fatto bene ogni cosa; 

fa udire i sordi e fa parlare i muti.
Alleluia.

VANGELO: Mc 7,31-37
Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Signore che ama i giusti e sconvolge le vie degli empi, accolga la nostra preghiera che con fiducia e amore presentiamo al suo cuore di Padre.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.
1. Per la Chiesa, perché spenda ogni sua energia al servizio della novità del Vangelo, facendosi attenta ai poveri, ai deboli, agli ammalati, preghiamo.

2. Per quanti sono smarriti di cuore, perché illuminati dall’annuncio del Vangelo e dalla testimonianza dei credenti, possano rinvigorire la loro speranza, preghiamo.

3. Per il mondo intero, perché coloro che reggono la sorte delle nazioni sappiano ascoltare l’aspirazione alla giustizia, alla pace e alla concordia che pervade sempre più i popoli della terra, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché sappia rinnovare ogni giorno il suo impegno nel segno della carità, riconoscendo in ogni uomo il Cristo che chiede di essere accolto e servito, preghiamo.

5. Per ciascuno di noi, che qui riuniti formiamo il corpo di Gesù, perché con la nostra vita sappiamo manifestare al mondo il nostro essere discepoli del Signore, preghiamo.
C – O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo Regno, aiutaci a dire la tua parola di coraggio a tutti gli smarriti di cuore, perché si sciolgano le loro lingue e tanta umanità malata, incapace perfino di pregarti, canti con noi le tue meraviglie. Per Cristo nostro Signore.  
T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore le nostre sordità interiori, perché siano vinte per la potenza dello Spirito Santo.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/C
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Con il cuore pieno di gioia, eleviamo al Padre la preghiera dei figli perché, riuniti attorno a questa Mensa dell’Amore, possiamo vincere ogni forma di sordità e mutismo. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, che ci risana dalle nostre infermità, scambiatevi un gesto di pace.
COMUNIONE
G – Il Signore Gesù ci tocca come il sordomuto prendendo dimora nel nostro cuore attraverso il Sacramento del Suo Corpo e del Suo Sangue.
Imploriamo il dono dello Spirito, perché la forza di questo Cibo a cui ci accostiamo sconfigga ogni forma di sordità e di mutismo e orienti la nostra vita verso la gioia dell’ascolto e dell’annuncio della Parola dell’Amore!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Un gesto il tuo, Gesù, 

che conclude ancor oggi la Liturgia del Battesimo, un gesto che ci mette davanti 

a ciò che blocca seriamente la nostra possibilità 

di entrare in una relazione autentica con te.

Non c’è infatti nulla di peggiore 

della nostra sordità invincibile, 

quando le orecchie sono tappate in modo ermetico

e non lasciano passare la tua Parola, 

quando siamo talmente ripiegati su noi stessi, 

sui nostri interessi e i nostri progetti, 

che il tuo messaggio non riesce neppure a filtrare 

oltre le spesse mura della nostra fortezza.

Non c’è nulla di più desolante 

del nostro insanabile mutismo, 

della nostra incapacità 

di proferire parole autentiche, 

dotate di peso specifico, parole limpide, 

parole sincere, parole che dimostrano

la nostra apertura verso di te, 

il nostro desiderio, la nostra gratitudine.

Signore Gesù, non abbandonarci 

al nostro terribile isolamento, 

alla nostra desolante infelicità:

infrangi le catene che noi stessi ci siamo costruite.
oppure:
** G – Signore, grazie perché, 

come al sordomuto di cui ci parla il Vangelo, 

anche a noi col dono della fede, 
hai sciolto la lingua per lodarti 
e hai aperto le orecchie del cuore 
perché ascoltiamo la tua Parola 
che è luce, verità, vita.
Grazie, o Gesù, perché tu compi i tuoi miracoli 
non solo nella Chiesa ma anche fuori, 
nella “decapoli” della vita, tra uomini e donne 
che secondo i nostri schemi 
non ti dovrebbero cercare e, invece, 
per vie a noi sconosciute, ti cercano, 
ti incontrano e lodano il tuo amore misericordioso.

Concedici un cuore grande, o Gesù,
un cuore “aperto”, 
capace di vedere il bene dovunque esso fiorisca, convinto che là dove c’è il bene ci sei tu, 
nascosto, silenzioso operatore del progetto del Padre 
che vuole la gioia e la felicità di tutti 
perché tutti sono suoi figli.
oppure:

*** G – Signore Gesù, ci mostri 

la tua potenza di salvezza davanti alla sofferenza

che nelle sue svariate forme è presente anche oggi.

Tu permetti tali sofferenze 

perché per esse intendi liberare l’umanità 

dal peccato e procurarle una vita soprannaturale.

Ti rechi in un territorio pagano 

per operare un miracolo,

non solo per indicare che vuoi portare 

la salvezza agli esclusi 

ma anche per liberare coloro 

che, agli occhi dei Giudei, sono i castigati: 

ciechi, sordi, muti, zoppi…

Nel mondo odierno ci sono molti esclusi, fragili, 

emarginati, bisognosi anch’essi di essere guariti

dal tuo Amore misericordioso.

Ti presenti come il liberatore di un sordomuto,

incapace di ascoltare e parlare.

Siamo sordomuti anche noi:

sordi ai richiami dello Spirito

e muti, perché incapaci di parlare 

con la vita e le opere.

Apri, o Signore, i nostri orecchi all’ascolto 

della tua Parola e donaci di annunciarti con la vita 

quale unico Salvatore del mondo.
oppure:

**** G – Gloria a te, Signore,
che fai ogni cosa buona e bella! 
Gloria a te, che ti prendi cura di quanto hai creato,

dando a ciascuno la possibilità di conoscere 
la tua bellezza e la tua bontà!
Fa’ che ci scuotiamo dal torpore della mediocrità 
e, allargando i limiti dei nostri desideri 
solo terreni e materiali, 
osiamo gustare il tuo dono: la salvezza, 
che è la tua stessa presenza vivificante. 
Fa’ che scopriamo come i beni che tu ci dai 
si moltiplicano nel condividerli, 
soprattutto, con chi si trova 
in condizioni di indigenza. 
Insegnaci che la gratuità è la vera liberazione, 
la vera guarigione dei nostri mali. 
Dacci il coraggio di farne l’esperienza! 
Forse allora comprenderemo meglio 
che tu sei il Salvatore 
e che noi battezzati viviamo la nuova vita 
da te donata.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.       
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Assisti il tuo popolo, Signore, e non privare della tua benedizione sulla terra coloro che chiami a una speranza eterna. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Signore Gesù, dopo averci guariti e nutriti con il suo Pane del cielo, ci manda nel mondo quali “uomini nuovi” a recare la gioia del Regno. Impegniamoci concretamente in quest’opera di salvezza universale, perché ogni uomo della terra possa fare esperienza dell’Amore del Signore!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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